ACCORDO DI RETE TRA ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI COMUNE INTERESSE

Premesso che:

· l’art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 consente accordi e convenzioni tra le istituzioni scolastiche per il coordinamento di attività di comune interesse;

· le istituzioni scolastiche sottoelencate intendono avvalersi delle facoltà offerte dalla normativa citata per meglio realizzare le proprie finalità istituzionali;

· l’adesione al presente accordo è stata decisa dai rispettivi organi collegiali delle singole istituzioni, con specifiche deliberazioni che si allegano al presente atto per esserne parte integrante e sostanziale.

T R A

· Liceo Classico “Arnaldo” con sede in Brescia, Corso Magenta 56, rappresentato dal Dirigente Scolastico Salvatore Lo Manto;

· Liceo Classico “Beccaria” con sede in Milano, Via Carlo Linneo 5, rappresentato dalla prof. Ivana Milani;  
· Liceo Scientifico “Lioy” con sede in Vicenza, Via Cordenons 7, rappresentato dal Dirigente Scolastico Maria  Berlato
· Liceo Scientifico “Quadri” con sede in Vicenza, via Baden Powell 33, rappresentato dal Dirigente Scolastico Edoardo Adorno
· I.I.S. “Trissino” con sede in Valdagno (VI), Lungo Agno Manzoni 18, rappresentato dal Dirigente Scolastico Nicodemo Gasparotto
· I.I.S. “Weil” con sede in Treviglio (BG) via Galvani 7, rappresentato dalla prof.  Claudia Teresa Brambilla
SI  PROMUOVE

un accordo di rete disciplinato come segue:

Articolo 1 – Premessa

Le premesse costituiscono parte integrante dell’accordo.

Articolo 2 – denominazione, oggetto e durata

· Tra le istituzioni indicate in premessa si costituisce una rete  denominata “Europa latina”  con sede presso l’istituto sede di servizio del dirigente scolastico eletto coordinatore.

·  La rete mira a promuovere il rinnovamento della didattica delle lingue classiche e la diffusione dei risultati delle esperienze e pertanto si pone i seguenti obiettivi:

1. supportare l’innovazione della didattica delle lingue classiche:

a) alimentando e facendo circolare la riflessione teorica sui temi della  glottodidattica con l’organizzazione di convegni di studio, corsi di aggiornamento ecc.;

b) favorendo lo scambio di esperienze significative fra docenti impegnati nel rinnovamento della didattica delle lingue classiche anche con scambi di docenti e di alunni;

c) formando e addestrando docenti motivati a rinnovare la didattica delle lingue classiche (stages, corsi intensivi ecc.)

d) favorendo la produzione di strumenti didattici (eserciziari, manuali, guide, testi annotati, ecc.) di qualità da impiegare nella didattica rinnovata.

2. promuovere un ampliamento cronologico e geografico del canone scolastico delle opere in latino da studiare nella lingua originaria:

a) divulgando (con l’organizzazione di convegni, corsi di aggiornamento, seminari ecc.) opere in latino del Medioevo e dell’Età Moderna poco conosciute ma culturalmente o artisticamente rilevanti, che rendano evidente presso un vasto pubblico il ruolo del latino come lingua della cultura europea;

b) favorendo la produzione di supporti didattici (antologie di autori medievali e moderni, testi medievali e moderni annotati, monografie ecc.) di qualità da impiegare nella prassi scolastica;

c) promuovendo esperienze di didattica interdisciplinare volte a valorizzare il ruolo del latino come lingua delle scienze e dei saperi.

3. Promuovere e valorizzare l’eccellenza tra i discenti e i docenti:

a) potenziando le conoscenze linguistiche e culturali degli studenti più motivati;

b) promuovendo e istituendo concorsi di latino rivolti agli studenti liceali più meritevoli del biennio e del triennio;

c) favorendo l’accesso a momenti di formazione e addestramento dei docenti più motivati e aperti ad un rigoroso rinnovamento dei contenuti e dei metodi della didattica.

· La rete “Europa latina” ha validità dall’1 gennaio 2007 e si intende annualmente rinnovata fino a eventuale disdetta di cui al successivo articolo 6.

Articolo 3 – criteri informatori della rete

   I criteri ai quali “Europa latina” dovrà ispirarsi in ogni aspetto delle sue attività sono i seguenti:

1. alta qualità culturale e rilevanza nazionale dei progetti;

2. competenze del personale docente coinvolto nelle fasi progettuali;

3. snellezza dei processi decisionali;

4. chiarezza delle responsabilità;

5. visibilità pubblica dell’unità della rete degli istituti che la costituiscono;

6. contenimento delle possibili spinte centrifughe dei singoli istituti.

Articolo 4 – figure, organi e funzioni della rete

“Europa latina” si articola nelle seguenti figure e organi per ciascuno dei quali sono specificate le funzioni:

1. Il docente referente di istituto:

a) tiene i rapporti tra l’istituto di appartenenza e la rete per quanto riguarda gli aspetti culturali e didattici;

b) rappresenta l’istituto di appartenenza nella rete

2. Il consiglio della rete:

a) è formato dai docenti referenti di istituto;

b) fissa con cadenza biennale gli obiettivi strategici della rete;

c) esamina e approva progetti presentati dai suoi membri;

d) indica nella prima riunione o all’occorrenza, tra i dirigenti scolastici della rete,  il proprio presidente che è anche coordinatore della rete;

e) su proposta del presidente:

· assegna ai singoli istituti la gestione organizzativa e amministrativa dei progetti poliennali, revocandola in caso di insoddisfacenti risultati;

· nomina i capi-progetto, destituendoli in caso di insoddisfacente gestione;

f) emana le direttive cui si devono attenere i capi-progetto e i loro gruppi di lavoro nell’elaborazione dei progetti; operativi.

3. Il capo-progetto:

a) è nominato e destituito dal consiglio della rete;

b) sceglie i membri del gruppo di lavoro che dirige;

c) presenta al coordinatore della rete il progetto operativo e la previsione di spesa ad esso collegato;

d) risponde del progetto affidatogli direttamente al coordinatore della rete.

4. Il gruppo di lavoro:

a) è formato da non più di cinque docenti, scelti dal capo-progetto e appartenenti ad almeno due istituti della rete;

b) sulla base delle direttive del consiglio, collabora con il capo-progetto alla elaborazione e implementazione del progetto operativo e alla redazione della previsione di spesa del progetto.

5. Il comitato di gestione:

a) è formato dai dirigenti scolastici degli istituti della rete;

b) è responsabile del bilancio della rete;

c) nella sua prima riunione, o all’occorrenza, elegge, su designazione del consiglio della rete, il coordinatore della rete che è anche il presidente del comitato;

d) su proposta del presidente:

· approva la previsione di spesa dei singoli progetti;

· assegna ai singoli istituti i fondi necessari alla realizzazione dei progetti approvati.

6. Il coordinatore della rete:

a) presiede il consiglio della rete e il comitato di gestione;

b) è il supervisore dei progetti;

c) è responsabile delle relazioni esterne della rete;

d) resta in carica due anni ed è rieleggibile.

7. Gli organi collegiali della rete assumono le decisioni a maggioranza: in caso di parità prevale il voto del presidente.

Articolo 5 – Risorse finanziarie

   Gli istituti membri della rete si impegnano a dotarla delle risorse finanziarie necessarie al perseguimento dei suoi obiettivi: la quota biennale della contribuzione sarà fissata alla unanimità dal comitato di gestione, su proposta del coordinatore della rete che è autorizzato a ricercare ulteriori finanziamenti presso privati ed enti pubblici.

   Per il primo biennio di funzionamento 2007–2008 la quota a carico di ciascun istituto membro è di € 2.000,00 da versare in due rate annuali di € 1.000,00 ciascuna all’istituto-sede di cui all’articolo 2 rispettivamente entro il 30 aprile 2007 ed entro il 30 aprile 2008.

Articolo 6 – nuove adesioni e uscite dalla rete  

   Gli istituti che intendono entrare a far parte della rete devono formulare richiesta ad uno degli istituti già membri. 

   Il comitato di gestione, sentito il consiglio della rete, delibera alla unanimità sull’accoglimento della richiesta.

   Gli istituti che intendano ritirarsi dalla rete  sono liberi di disdire la partecipazione in qualunque momento, dandone comunicazione scritta al coordinatore.     

    La disdetta ha effetto dall’anno successivo; la responsabilità degli istituti interessati rimane comunque estesa alla conclusione dei progetti eventualmente in corso.

   In nessun caso saranno restituite le quote di partecipazione versate.

Brescia, lì 27 gennaio 2007

Per il Liceo Classico “Beccaria” di Milano

__________________________________

Per il Liceo Scientifico “Lioy” di Vicenza

_________________________________

Per il Liceo Scientifico “Quadri” di Vicenza

__________________________________

Per l’I.I.S. “Trissino” di Valdagno

__________________________________

Per l’I.I.S. “Weil” di Treviglio 

__________________________________

Per il Liceo Classico “Arnaldo” di Brescia

_________________________________
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